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L’esame è gratuito,  
non occorre richiesta  
del medico curante 
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all’uso della propria immagine, a titolo del tutto gratuito, 
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la segreteria è a disposizione  

per informazioni e prenotazioni  

dal lunedì al giovedì 

dalle ore 8,30 alle ore 12,30 

tel. 0931.312525 
centro.screening@asp.sr.it 



 
Cos'è lo screening mammografico? 

E' un programma  organizzato di sanità pub-
blica, con il quale l'Azienda Sanitaria Provin-
ciale invita la popolazione femminile ad ef-
fettuare, gratuitamente, un esame mammogra-
fico biennale presso le proprie strutture; esso 
comprende anche tutti gli interventi necessari 
per il trattamento corretto in caso di eventuale 
riscontro della malattia tumorale. 

Quali sono gli aspetti positivi dello screening 
mammografico? 

Molti studi internazionali controllati hanno 
dimostrato che, tra le donne delle popolazioni 
sottoposte a screening mammografico, la 
mortalità per tumore della mammella è dimi-
nuita di oltre il 30%, grazie all'anticipazione 
diagnostica della malattia e al miglioramento 
delle cure oggi disponibili. 

Quali sono gli effetti negativi dello screening 
mammografico ? 

Alcune lesioni benigne potrebbero essere 
sovrastimate, inducendo un sovratrattamento 
delle medesime, mentre è possibile che una 
piccola quota di lesioni maligne non venga 
scoperta; altro aspetto negativo può essere 
legato all'ansia per l'attesa della risposta. 

 
Cosa prevede la partecipazione allo screening mammo-

grafico? 

Prevede di presentarsi presso il centro indicato nella lettera 
di invito personale inviata dalla ASP, dove sarà effettuato 
l'esame mammografico e, in caso di mammografia dubbia, 
anche il successivo richiamo per l'approfondimento diagno-
stico; prevede inoltre il trattamento adeguato nei casi che 
risulteranno positivi. 

 

Perché è utile fare l'esame mammografico periodicamen-
te ? 

     E' dimostrato dagli studi e dalle evidenze scientifiche che 
la mammografia può essere un esame salvavita, in grado 
di riconoscere la maggiore parte dei tumori della mam-
mella in una fase precoce, priva di sintomi, aumentando 
le probabilità di guarigione e migliorando le possibilità 
di cura e di controllo della malattia. 

Perché fare l'esame mammografico se ci si sente bene? 

     Lo screening mammografico si rivolge ad una popolazio-
ne di donne sane, che non presentano sintomi, per dare la 
conferma di essere sane o per individuare le eventuali 
lesioni tumorali  mentre sono ancora nella fase iniziale, 
asintomatica. 

 
Perché vengono invitate le 
donne di età compresa tra  
50 e 69 anni? 
 
L'esame mammografico, che 
costituisce il test di screening, ha 
una maggiore sensibilità ed  effi-
cacia diagnostica in questa fascia 
di età rispetto ad altre, vale a dire 
che ha maggiori probabilità di 
riconoscere piccoli tumori nelle 
mammelle di donne meno giova-
ni. 
 

La mammografia è un esame che possono fare 
tutte o ha controindicazioni? 

La mammografia è un esame che non ha parti-
colari controindicazioni. Nelle donne sotto i 
50 anni di età, a causa della densità della 
ghiandola mammaria, questa indagine può 
avere una sensibilità minore, motivo per il 
quale occorre spesso associare l'esame ecogra-
fico. 

E' necessario  qualche tipo di preparazione 
particolare all'esame? 

Prima dell'esame non occorre nessuna partico-
lare preparazione.  

L'esame è doloroso? È pericoloso ? 

Alcune donne provano fastidio, altre dolore al 
momento della compressione della mammella 
che è necessaria per ridurre la quota di radia-
zioni e migliorare la qualità dell'immagine 
mammografica e dura, in genere, pochi secon-
di. No, non è pericoloso perché anche se fosse 
presente un tumore esso non sarebbe danneg-
giato dalla compressione e non muterebbe le 
sue caratteristiche biologiche.  

L'esame comporta dei rischi ? 

No. Non comporta rischi immediati: dopo 
l'esame si può andare vie da sole in quanto 
non è necessario essere accompagnate; non 
comporta rischi tardivi perché la quota di ra-
diazioni erogata dal mammografo è molto 
contenuta e non aumenta, in maniera significa-
tiva, il detrimento biologico del nostro corpo, 
cioè non comporta aumento del rischio di svi-
luppare tumori o altre malattie.  

 


